Scuola pubblica e scuola privata

Qualche spunto di discussione
 Il tema della scuola privata:
- nella Costituzione
La Costituzione, all’art.33, fissa i seguenti principi fondamentali:
· la Repubblica detta le norme generali sull’istruzione e istituisce scuole statali per tutti gli ordini e gradi (co.2);

· Enti e privati hanno diritto di istituire scuole e istituti di educazione, senza oneri per lo Stato (co. 3);

· La legge, nel fissare i diritti e gli obblighi delle scuole non statali che chiedono la parità, deve assicurare a esse la piena libertà e ai loro alunni un trattamento scolastico equipollente a quello degli alunni delle scuole statali (Co. 4).

· nella legge 62/2000
Una precisazione iniziale: la legge, che volle dare attuazione al co.4 dell’art.33 e che, fu in ogni caso, il frutto di un compromesso fra laici e cattolici nel governo Prodi, non  parla di “sistema pubblico di istruzione” come molti esponenti del centrodestra e, purtroppo, talvolta anche alcuni del centrosinistra sinistra amano dire. Parla di “sistema nazionale di istruzione” e distingue fra:

· scuole statali

· scuole paritarie private 

· scuole paritarie degli enti locali.
A questa distinzione fa riferimento anche il Ministero dell’Istruzione nelle sue elaborazioni statistiche. 

La legge si divide in due parti:

a) la parte in cui si dettano gli obblighi delle scuole statali, tra cui:

· avere un progetto educativo in armonia con i principi costituzionali;

· rispettare norme concernenti i locali e alle attrezzature;

· costituire corsi funzionanti completi;

· avere un personale docente provvisto di abilitazione;

· istituire gli organi collegiali.

b) la parte in cui si stabiliscono le conseguenze economiche dell’ottenuta paritarietà e in particolare in cui si prevede l’erogazione di somme specifiche alle Regioni per assicurare il diritto allo studio e da cui discendono le varie leggi regionali, spesso assai inique nella distribuzione delle risorse.
· nelle nostre prospettive

E’ opportuno chiedersi se si debba puntare:

· sull’abrogazione della L. 62/00, ripristinando la precedente situazione; occorre ricordare che anche in assenza di una legge di parità le scuole non statali, in particolare le materne e le elementari, hanno sempre ricevuto risorse dallo stato;

· sulla corretta applicazione della L.62/00, verificando le condizioni previste per ottenere e mantenere la paritarietà (in particolare, c’è, oggi, scarsissimo controllo sulla presenza dei corsi funzionanti completi);

· sulla riduzione in ogni caso dei finanziamenti alla scuola non statale, soprattutto quando si sta attuando di un vero e proprio disinvestimento di risorse nella scuola pubblica.

Una proposta: un libro bianco di SEL sui finanziamenti alla scuola paritaria e sulle numerose irregolarità che caratterizzano l’applicazione della L.62.
